
ca salvezza viene dalPagncoltura
II Comitato Valle del Pescia punta sulla necessità di una manutenzione del territorio contro i rischi idrogeologici
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«Ciò che è avvenuto nella not-
te tra venerdì 18 e sabato 19
novembre è un'altra prova, se
ce ne fosse stato bisogno, della
condizione idrogeologica del
nostro territorio. Sono bastate
poche ore di pioggia intensa
affinché strade, campi e piaz-
ze si trasformassero in corsi
d'acqua (in alcuni casi veri e
propri laghi) causando enor-
mi disagi: auto bloccate, serre
con cinquanta centimetri d'ac-
qua sulle colture, abitazioni in-
vase, fossi che esondavano e le
due Pescia con l'acqua che cor-
reva quasi al limite superiore
degli argini. È stata una vera
fortuna che questa volta ce la
siamo cavata a buon prezzo».

A dichiararlo è il Comitato
per i cittadini della Valle del
Pescia, nato 6 anni fa a tutela
del territorio e della sua voca-
zione agricola. «Le attività agri-
cole sono le uniche - secondo i
residenti di questa porzione di
territorio a sud di Pescia - se
opportunamente custodite e
tutelate, che potranno conferi-
re uno sviluppo economico
tangibile, oltre a salvaguarda-
re i territori dall'abbandono e
dai rischi idrogeologici».

Dopo l'ennesima alluvione
sfiorata nella valle del Pescia,
immedita è la riflessione
sull'ipotesi, fortemente osteg-
giata da parte del comitato di
volere "industrializzare" la zo-
na nell'ambito del cosiddetto
business park, accolta dall'at-
tuale amministrazione comu-
nale. «Non osiamo immagina-
re - dicono i residenti - cosa sa-
rebbe potuto avvenire se, a
compimento di quel folle pro-
getto detto business park, ol-
tre 350 mila mq di territorio
fossero stati impermeabilizza-
ti».

Inoltre, secondo il comitato
la decisione dell'amministra-
zione di ridurre le aree destina-
te allo sviluppo industriale del
territorio non rappresenta in
alcun modo un impedimento
alla crescita economica della
città. «Se ci guardiamo intorno
- proseguono i rappresentanti
del comitato - sia a Pescia, sia
nei comuni vicini vediamo ca-
pannoni industriali ed artigia-
nali chiusi, abbandonati al to-
tale degrado da chi nel passato
aveva promesso numerosi po-

sti di lavoro. Per restare nella
nostra zona industriale di Mac-
chie di San Piero, vogliamo ri-
cordare che anche qui ci sono
diversi stabilimenti abbando-
nati, che potrebbero essere re-
cuperati ad attività produttiva

da imprenditori capaci. Inol-
tre dal 1999 c'è un'area di
espansione produttiva previ-
sta dal Prg che nessuno ha mai
sfruttato per creare attività
produttive. Ma allora di cosa si
parla quando si invocano futu-

ri sviluppi della città?».
Secondo il comitato, infatti,

noti è assolutamente vero che
con la variante al piano strut-
turale in riduzione sul busi-
ness park non viene lasciata
una possibile espansione delle

attività non agricole, così co-
me ampiamente sostenuto
dalle opposizioni che non han-
no votato l'avvio del procedi-
mento, documenti mostrano
un'area di circa 80 mila mq tra
l'attuale zona di Macchie di
San Piero, via Ricci e via Roma-
na, la quale rimane a disposi-
zione per i futuri piani operati-
vi, ad uso di qualsiasi attività
artigianale o commerciale che
visi volesse impiantare.
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il livello raggiunto dall'acqua nelle case (Foto Nucci)

La preoccupazione per i torrenti in piena nella drammatica giornata dei 19 novembre (Foto Nucci)
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